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Lampedusa è oggi il punto di soglia cruciale lungo la traiettoria 
delle migrazioni tra il continente africano e il sogno europeo. 
L’isola, un’immensa arca della speranza in silenziosa attesa 
nel Mediterraneo, un’enorme balena di Giona. La sua sco-
gliera assolata, la schiena del Nuovo Mondo. I suoi fondali, 
immensi cimiteri marini senza ritorno. 
La cattedrale di Solomon, dedicata a Salomone che è anche 
Solimano, si apre ad accogliere la doppia fede dei naviganti, 
cristiani e musulmani, secondo la tradizione lampedusana 
narrata dal Diderot della Encyclopédie. Ma Solomon, molto 
più vicino a noi, è anche un giovane nigeriano sbarcato a Lam-
pedusa quattro anni fa e che Renato Rizzi ha incontrato vicino 
all’Università Iuav, dove questo progetto è nato.
La cattedrale di Solomon si incastra all’interno dell’isola, al 
livello dell’acqua. Nulla mai affiora fuori dal profilo roccioso, 
e lavora come una dima che misura profondità e pressione 
interna dell’isola. Il sistema dei percorsi principali si compone 
di un’imponente galleria rastremata e gradonata attraversata 
dal mare, percorribile dai natanti. Alta 54 m e larga 14 m, scava 
l’isola in direzione sud-nord, la direzione dell’esodo e, a metà 
della sua lunghezza, conduce all’asciutto, alla connessione 
con la cavità cupolata della cattedrale, che misura la profon-
dità di Lampedusa in quel punto. Quasi 120 metri. La cupola 
perfora appena la superficie dell’isola permettendo alla luce 
del sole di filtrare in profondità, fino a riverberarsi nelle acque 
quiete della galleria. I raggi si muovono lungo le superfici inter-
ne minerali come un orologio solare. La cattedrale è la cavità 
oculare di Lampedusa. Qui si elaborano rinnovate immagini. 
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La Cattedrale di Solomon a Lampedusa
The Cathedral of Solomon in Lampedusa

Susanna Pisciella

Lampedusa is today a fundamental threshold in the trajectory 
of migrations between the African continent and the European 
dream. The island is an immense arc of hope silently waiting in 
the middle of the Mediterranean, an enormous Jonah’s whale. Its 
sun-weathered cliff is the back of the New World. Its seabeds, 
immense marine graveyards from which there is no return. 
The Cathedral dedicated to Solomon, who is also Sulayman, is 
open to the double faith of navigators, Christians and Muslims, in 
accordance with the tradition of Lampedusa as told by Diderot in 
the Encyclopédie. But, closer to us and to our time, Solomon is 
also a young Nigerian who landed in Lampedusa four years ago 
and who Renato Rizzi met near the IUAV University, where this 
project originated.
The Cathedral of Solomon is set in the interior of the island, at 
the level of the sea. Nothing ever rises from the rocky outline, and 
it serves as a template which measures the depth and pressure 
level of the interior of the island. Its main pathways include an 
imposing graded and tapered gallery which is crossed by the sea 
and is navigable. 54 metres high and 14 metres wide, it digs into 
the island in a south-north direction, the direction of the exodus, 
and halfway along its length it leads to dry land, to the connec-
tion with the cavity covered by the cupola of the cathedral, which 
marks the depth of Lampedusa at that spot. Almost 120 metres. 
The cupola just barely perforates the surface of the island, allow-
ing the sunlight to filter into its depths and to reverberate in the 
still waters of the gallery. The rays move along the internal mineral 
surfaces like a sundial. The cathedral is Lampedusa’s ocular 
cavity. It is the place where new images are created. The inte-

The Cathedral of Solomon is the negative of the traditional idea of a cathedral. It is not a majestic architectural 
mass, but rather a majestic cavity. Not the most panoramic spot on the island, but its most hidden cave, ideal 
for constructing its interior landscape. Lampedusa itself becomes architecture. Its interior is emptied and its 
rocky body opens to receive the barges which arrive from Africa. An enormous arc of safety awaiting alone in 
the middle of the Mediterranean. The project highlights three points: the singularity of the island, the singularity 
of the work, and the singularity of the soul.

Renato Rizzi
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Progetto: Renato Rizzi con Susanna Pisciella 
e la collaborazione di Marco Renzi e Stefano Gobetti

Strutture: Armando Mammino
Fotografie: Umberto Ferro

Il progetto e i relativi modelli sono il risultato di due anni di 
laboratorio di progettazione presso l’Università IUAV di Venezia 
con gli studenti del I e del III anno. 
Collaboratori ai corsi: Francesco Rigon, Margherita Simonetti,
Alessandro Modonese, Alvise Rittà, Carolina Sartori, 
Marco Costa, Fabio Gardin, Filippo Arenosto, Chiara Davino, 
Elena Bertin, Nicola Ruaro

Fondali marini di Lampedusa, il limite tra il Canale di Sicilia e il plateau africano 
Modello in gesso, scala 1:50.000, dimensioni cm. 89,1x126
p. 88
In alto, scogliera meridionale di Lampedusa, accesso alla galleria da sud 
In basso, nel corrispondente modello zenitale, visibile l’oculo di progetto 
Modello in gesso, scala 1:2.000, dimensioni cm. 101x81
p. 89
In alto, scogliera di Ponente 
Modello in gesso, scala 1:2.000, dimensioni cm. 101x81 
In basso, Lampedusa sezionata alla quota del mare per rendere visibile lo 
schema di progetto costruito in negativo 
Modello in gesso, scala 1:5.000, dimensioni cm. 59,4x42
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L’interiorità del luogo, che da neutrale si contrae in singola-
rità. Soggetto del progetto. E quella della persona. Il corpo 
anonimo dei migranti, per noi soltanto numeri astratti, torna a 
svelare mondi in movimento. Due interiorità, due nobili solitu-
dini: il luogo, la persona. I due grandi rimossi dell’architettura 
del nostro tempo. 
Dalla cattedrale parte il lento percorso di risalita, quello che 
conduce sulla sommità dell’isola, oltre un chilometro più in 
là. In Europa, dove il Vecchio Mondo diventa Nuovo Mondo. 
Al passaggio verticale di risalita corrisponde infatti simboli-
camente uno spostamento continentale. Se per la geografia 
sottomarina Lampedusa appartiene al plateau delle coste 
africane, la geografia politica fa della sua superficie fuori ac-
qua un territorio invece europeo. Un paradossale conflitto tra 
realtà visibile e realtà invisibile. 
L’inarrestabile dramma migratorio ci scuote dall’incantesimo 

rior nature of the place, which from being neutral is contracted 
into a singularity. Subject of the project. And that of the person. 
The anonymous bodies of the immigrants, for us only abstract 
numbers, return to reveal worlds in movement. Two interior na-
tures, two noble solitudes: the place, the person. The two great 
absences in today’s architecture
From the cathedral begins the slow upward path, the one which 
leads to the top of the island, a little over a kilometre away. In 
Europe, where the Old World becomes the New World. The 
vertical upward path in fact symbolically represents a movement 
between continents. Although according to submarine geog-
raphy Lampedusa belongs to the plateau of the African coast, 
political geography clearly establishes its territory as European. A 
paradoxical conflict between visible and invisible reality.
The relentless migratory drama shakes us out of the spell in 
which technique has kept us for over fifty years, the charm 
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in cui la tecnica ci tiene narcotizzati da oltre mezzo secolo, la 
malìa per cui a noi si mostra solo la superficie delle cose, non 
la loro potenza invisibile. Il mondo chiede di essere nuova-
mente affascinato, non solo mappato, controllato, dominato. 
Per fare questo basta un piccolo spostamento di asse nello 
sguardo. La cattedrale di Solomon si costruisce come un’om-
bra, il negativo di ciò che sarebbe ovvio e spontaneo per la 
cultura tecnico-scientifica contemporanea. Non sceglie per 
sé il punto più panoramico dell’isola sul quale imporre il suo 
volume per legittimarlo con la vista offerta dal paesaggio, ma 
sceglie l’antro più recondito e costruisce al proprio interno un 
grandioso paesaggio interiore da offrire all’isola. La cattedrale 
di Solomon non è una maestosa massa architettonica, ma una 
maestosa cavità. 

which makes us see only the surface of things, not their invisible 
power. The world wants to be amazed again, not only mapped, 
controlled and dominated. In order to do this all that is needed 
is a slight shift of the gaze. The Cathedral of Solomon is built like 
a shadow, the negative of what would be obvious and sponta-
neous for contemporary technical-scientific culture. It does not 
choose to impose its mass on the most panoramic spot on the 
island, in order to legitimise it with the help of the view offered by 
the landscape, but chooses instead the most hidden cavity and 
builds in it a magnificent interior landscape which it offers to the 
island. The Cathedral is not a majestic architectural mass, but 
rather a majestic cavity.

Translation by Luis Gatt



A sinistra, veduta zenitale e sezione trasversale del canalone attraversato 
dalla discenderia di progetto 
Modello in cartoncino, scala 1:500, dimensioni cm. 42x42 
A destra, veduta zenitale e sezione della cattedrale 
Modello in gesso, scala 1:500, dimensioni cm. 360x31,4x165, particolare
p. 91
Dall’alto, discenderia di progetto vista da Levante; sezione est e sezione 
ovest della cattedrale; sezione longitudinale della galleria rastremata che 
corre in direzione sud-nord 
Modello in gesso, scala 1:500, dimensioni cm. 360x31,4x165
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